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L
a direttiva europea
WEEE/RAEE (2002/
96/CE) sulla raccol-
ta e riciclo dei rifiuti

tecnologici è finalmente ap-
prodata anche in Italia, dopo
un iter faticoso durato cin-
que anni. In effetti il provve-
dimento era già stato recepi-
to dalla legislazione naziona-
le nel 2005 (Dlgs. 151 Mi-
nambiente del 25 luglio), ma
mancavano le indispensabili
disposizioni attuative e quin-
di la sua entrata effettiva in
vigore era stata via via riman-
data. Ora dovrebbe essere
giunto al decollo, anche se il
condizionale è d’obbligo per
la presenza di alcuni punti
critici che potrebbero ancora
innestare dei processi dilato-
ri. La cronaca: il 25 settembre
scorso è stato approvato il
decreto ministeriale n. 185,
pubblicato il 5 novembre sul-
la Gazzetta Ufficiale ed entra-
to in vigore il 20.

Qui sono presenti alcuni
adempimenti amministrativi
in grado di facilitare il per-
corso di implementazione
del sistema nazionale RAEE.
Oltre a creare un Centro di
coordinamento e un Comita-
to di indirizzo, il provvedi-
mento istituisce un elemento
cardine di sistema, ossia il
Registro nazionale dei pro-
duttori, termine che come è
noto include anche importa-
tori e distributori. Gli opera-
tori del mercato elettrico ed
elettronico hanno l’obbligo
di iscrizione entro 90 giorni
dalla pubblicazione sulla
G.U.; il Registro è ovviamente
indispensabile per censire
tutti gli attori che operano
sulla scena del RAEE e poter
valorizzare con certezza il vo-
lume di rifiuti elettrici ed

elettronici, in termini di unità
per le apparecchiature di pic-
cole dimensioni o di peso per
quelle grandi. L’iscrizione,
che è resa obbligatoria anche

ai sistemi collettivi o misti
istituiti per il finanziamento
della gestione dei RAEE (os-
sia i consorzi che raggruppa-
no i produttori stessi), è gesti-

ta tramite le Camere di Com-
mercio di competenza degli
operatori, con un sistema te-
lematico; con un flusso di
iscrizioni regolare, il comple-
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Il sistema RAEE nazionale pronto al decollo
POLLY MCGALLAGHER
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tamento di questa anagrafe
di base dovrebbe poter essere
a regime per fine febbraio.
Per favorire l’approccio al te-
ma dell’iscrizione, Unionca-
mere ha sviluppato una gui-
da apposita, in collaborazio-
ne con Anie. Dal punto di vi-
sta operativo, poi, il decreto
ha anche previsto un periodo
transitorio dal 1 settembre al
31 dicembre per i RAEE do-
mestici, disciplinato da un
accordo di programma che
ha coinvolto produttori, di -
stributori, Comuni e Minam-
biente. Il provvedimento di
maggiore impatto per il pub-
blico effettuato in questa fase
di transizione è l’appli cazio-
ne dell’Eco Contributo per fi-
nanziare il sistema di raccol-
ta e recupero, su base discre-
zionale per i produttori, che
possono anche optare per la
non applicazione. Il sovrap-
prezzo (o visible fee) è un
contributo trasparente che
viene definito dal produttore
o dal consorzio al quale que-
st’ultimo aderisce, è commi-
surato ai costi sostenuti per il
recupero o il riciclo e recepi-
sce il principio comunitario
che attribuisce la responsabi-
lità diretta dell’inquinamen-
to all’agente inquinatore.
L’Eco Contributo (già in vigo-
re in diversi paesi europei) è
gestito dai produttori stessi
che però si assumono
l’impegno di riciclare le ap-
parecchiature ritirate dal
cliente secondo criteri di tu-
tela dell’ambiente; le tabelle
dei prezzi di riferimento si
equilibrano grosso modo tra
i vari consorzi, che si distin-
guono tra monofiliera e mul-
tifiliera. Sul piano della prassi
quotidiana, la rete distributi-
va commerciale è tenuta a
comunicare con chiarezza ai
consumatori l’ammontare
del contributo. Con l’intro du-
zione del visible fee il sistema
RAEE si distacca nettamente
dello schema tradizionale di

raccolta dei rifiuti: i costi di
gestione di quelli tecnologici
infatti non rientrano più nel-
le tasse o tariffe locali pagate
indistintamente da tutta la
collettività, ma sono ben evi-
denziati al momento dell’ac-
quisto di un nuovo bene, se il
consumatore richiede il ritiro
di un prodotto obsoleto. In
alternativa vige ancora la
possibilità di conferire gratui-
tamente un rifiuto domestico
ai centri di raccolta locali.
Dal primo gennaio 2008, al
termine del periodo transito-
rio, il sistema nazionale RAEE
è operativo a tutti gli effetti;
occorre tuttavia fare un breve
accenno alle criticità latenti
nel sistema. 
La principale riguarda la dia-
lettica tra i consorzi (il mo-
dello multiconsortile creatosi
in Italia, un unicum rispetto
al resto dell’Unione, ha por-
tato alla nascita di ben dodici
entità); questa proliferazione
favorisce sicuramente la
competizione, ma d’altra par-
te potrebbe andare a discapi-
to di una sostanziale omoge-
neità operativa su tutto il ter-
ritorio nazionale. Il Centro di
coordinamento previsto dalla
legge ha quindi un ruolo
molto specifico e delicato nel
ripartire tra i sistemi collettivi
i centri di raccolta locali e di
assegnare le quote di raccol-
ta. Un altro inevitabile punto
di domanda riguarda la flui-
dità di tutto il processo di at-
tuazione della legge: imme-
diatamente a ridosso del
Dlgs. 151 del 2005, le azien-
de produttrici e distributrici
si sono attivate con prontez-
za per mettere in atto lo spiri-
to del disposto dell’Unione,
ora il compito riguarda so-
stanzialmente gli enti istitu-
zionali e gli organismi locali,
come le Camere di Commer-
cio, che dovrebbero soddisfa-
re in tempi adeguati gli
adempimenti burocratici del
caso. ■
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si di esecuzione contempora-
nei (o thread) di uno stesso
programma, in esecuzione su
CPU differenti o su una stessa
CPU. Un sistema multitasking
consente di eseguire più pro-
grammi contemporaneamen-
te, ad esempio un antivirus
che opera in background, un
client di posta, un word pro-
cessor e un browser web. Il si-
stema operativo multitasking
alloca le risorse per garantire
l'esecuzione simultanea dei
vari task. Esso può anche allo-
care tali risorse su più core di -
sponibili, ottenendo consi-
stenti vantaggi in termini di
prestazioni. Tuttavia, in alcune
applicazioni di misura, auto-
mazione e controllo, il PC è
dedicato pressochè esclusiva-
mente all'applicazione di mi-
sura, che costituisce un task di
grosse dimensioni, con più
sottocompiti, come l'acquisi -
zione dei dati, l'interfaccia
utente, la comunicazione del-
le variabili acquisite e il salva-
taggio dei dati in un database.
Se il sistema operativo non è
in grado di suddividere questo
task 'pesante' per l'esecuzione
su più core, gestendo opportu-
namente le risorse di memo-
ria, le variabili e l'allocazione
degli algoritmi, l'applicazione
non può beneficiare in modo
naturale dell'architettura mul-
ticore, anzi, rischia di girare
più lentamente perché di fatto
dispone di una CPU con velo-
cità più bassa rispetto a una
soluzione analoga a core sin-
golo. È necessario quindi che
l'applicazione permetta di
creare sottocompiti gestibili
come thread autonomi. Il si-
stema operativo potrà così au-
tobilanciarsi e assegnare sot-
to-task ai core disponibili al
momento. Può anche allocare
i dati da elaborare su più core. 
La tecnica di pipelining, per
contro, consente di eseguire
algoritmi composti da più sta-
di in modo sequenziale. In
un'architettura multicore, è

possibile suddividere i task su
più core, che eseguono se-
quenze di operazioni contem-
poraneamente. Di conseguen-
za è possibile sovrapporre più
applicazioni nello stesso istan-
te temporale, eliminando le
latenze e massimizzando
l'utilizzo delle risorse.
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Roma, Capitale della Strumentazione Virtuale
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UN NUOVO AMBIENTE
PER LA PROGETTAZIONE
MULTICORE 
Il nuovo ambiente LabView
8.5 permette ai progettisti di
sfruttare le capacità dei pro-
cessori multicore e le funzio-
nalità disponibili di multita-
sking, multithreading e pipeli-

ning. “La struttura stessa di
Labview si presta per il paral-
lelismo” commenta Matteo
Bambini. “La stessa cosa non
accade quando si programma
in linguaggio C; eseguendo in
sequenza delle righe di codice,
la progettazione di sistemi
multicore è un compito molto
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guite su più core” prosegue
Matteo Bambini. In ambiente
LabView 8.5, il sistema alloca
2n thread, in base al numero
n di core nel sistema, ottimiz-
zando l'uso di tutti i core. Il si-
stema può anche disabilitare
artificialmente un core via

software. L'approccio adottato
è virtualmente privo di limita-
zioni, e potrebbe gestire anche
il processore da 80 core realiz-
zato nei laboratori Intel.
Labview controlla le aree di
memoria del sistema evitando
eventuali interferenze e colli
di bottiglia. La gestione e
l'allocazione dei thread è inve-
ce effettuata dal sistema ope-
rativo. In presenza di un pro-
cessore dual core è possibile
ottenere un incremento di un
fattore 1,47 delle prestazioni,
rispetto a una soluzione su co-
re singolo. Questo a causa di
overhead e operazioni non
parallelizzabili che riducono le
prestazioni. Inoltre, occorre te-
nere presente che in ambiente
Windows alcune aree del si-
stema sono allocate per fun-
zioni fisse, come ad esempio il
controllo della tastiera o del
mouse. Con applicazioni per-
fettamente parallele, ci si avvi-
cina a un miglioramento di
un fattore 2. È possibile otte-
nere miglioramenti simili an-
che nei sistemi embedded in
tempo reale. LabView effet-
tua l'autobilanciamento dei
thread fra i core, anche in mo-
do non simmetrico.
LabView 8.5, che integra più
di 800 funzionalità nuove, ag-
giunte in base ai feedback ri-
cevuti dai clienti, è già stato
usato con successo da nume-
rosi clienti beta, tra cui il Max
Plank Institute. Il prestigioso
centro di ricerca tedesco è sta-
to in grado di spostare la vec-
chia architettura, basata su
un sistema di DSP dedicati, su
server octal core di Intel, e ha
ottenuto un miglioramento di
un fattore 20 nella velocità di
esecuzione degli algoritmi di
analisi del plasma all'interno
dei reattori nucleari, sfruttan-
do pesantemente il paralleli-
smo dei dati. ■
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complesso”. Le funzionalità
per l'esecuzione parallela di
task sono state introdotte nel-
l'ambiente LabView già dal
1998. In passato però le fun-
zionalità di pipelining, multi-
tasking e multithreading era-
no eseguite dinamicamente
su un solo core. LabView asso-

ciava dei thread alle variabili e
alle funzioni del sistema e
provvedeva a gestirle corretta-
mente per assicurare la coesi-
stenza fra thread indipenden-
ti. “Oggi possiamo sfruttare
l'esperienza accumulata in cir-
ca 10 anni per ottimizzare la
gestione delle operazioni ese-
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